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MILANO

«È stato molto emozionante.
Quello che un tempo era solo
un piccolo hub di quartiere ora
è stato riconosciuto a livello it-
nernazionale. È una sensazione
bellissima». Monica Villa coordi-
na e gestisce Ricetta QuBì, il
programma promosso da Fon-
dazione Cariplo per il contrasto
alla povertà infantile. Un ingre-
diente fondamentale per il suc-
cesso della Food Policy del Co-
mune di Milano. QuBì, infatti, ha
aderito sin dall’inizio al proget-
to degli hub di quartiere, finan-
ziando – tra le altre cose – l’alle-
stimento e la gestione del cen-
tro di via Borsieri (Isola).
Molte città hanno programmi
di riduzione dello spreco ali-
mentare. Cosa rende così spe-
ciale il progetto degli hub di
quartiere?
«Credo che il punto di forza più
grande di questo progetto sia la
capacità di tutti i soggetti coin-
volti di aiutarsi a vicenda per ri-
spondere alle esigenze del terri-
torio. L’intero progetto parte
dal concetto di fare rete: sia
dall’alto – grazie al coinvolgi-
mento, per esempio, del Politec-
nico – sia dal basso, puntando
sulle associazioni del territo-
rio».
Come funzionano gli hub?
«Gli hub di quartiere sono siste-
mi di recupero e redistribuzione
di cibo a filiera corta. Gli alimen-
ti vengono recuperati dalle men-
se e dalla grande distribuzione.
Dopodiché, tutto viene stocca-
to nell’hub e distribuito il più ve-
locemente possibile, così da evi-
tare sprechi e garantire la distri-
buzione di cibo diversificato al-
le famiglie».
E qual è il contributo di QuBì

al progetto?
«QuBì è un progetto nato nel
2016 per il contrasto alla pover-
tà minorile, attraverso 23 reti
territoriali attive in 25 quartieri.
Il progetto degli hub, dunque, è
la sintesi perfetta tra il nostro
programma e la Food policy del

Comune. Al di là dei finanzia-
menti al progetto, il nostro con-
tributo consiste anche nel favo-
rire le connessioni con le reti
del territorio. Spesso per noi la
distribuzione di cibo ci permet-
te di agganciare le famiglie che
vivono in povertà e costruire

percorsi condivisi di aiuto con
loro».
Come si identificano le fami-
glie che hanno bisogno di ci-
bo?
«Gli hub non si rivolgono diretta-
mente a chi vive in povertà, ma
alle associazioni del territorio.
Spesso abbiamo a che fare con
famiglie numerose o monogeni-
troriali. La pandemia, però, ri-
schia di cronicizzare il proble-
ma della povertà alimentare. Do-
po il Covid, il numero di fami-
glie che ricorrono al servizio de-
gli hub è cresciuto sia tra gli ita-
liani che tra gli stranieri».
Cosa significa la vittoria
dell’Earthshot prize per il pro-
gramma?
«Vincere questo premio è stato
davvero emozionante. Al di là
del riconoscimento del lavoro
svolto, i fondi messi a disposizio-
ne (un milione di sterline, ndr)
permetteranno al Comune di Mi-
lano di rafforzare gli hub esisten-
ti – garantendone la sostenibili-
tà sul lungo periodo – e aprirne
di nuovi. Quello che si vuole fa-

re è rafforzare la presenza degli
programma in tutta la città e cal-
colare qual è il numero ideale di
hub di cui la città ha bisogno».
È prevista l’apertura di altri
hub?
«Sì. Il prossimo hub di quartie-
re, attualmente in fase di proget-
tazione, sorgerà nel quartiere di
Corvetto. Già negli scorsi mesi,
inoltre, il Comune aveva avviato
un tavolo di progettazione per
l’apertura di un quinto hub in cit-
tà. Credo che la vittoria di que-
sto premio possa dare una bella
spinta ai lavori».
Il modello degli hub di quartie-
re è esportabile anche in altre
città?
«Credo proprio di sì. Dobbiamo
tenere bene in mente però che
a Milano la forza del progetto
stava proprio nella profonda co-
noscenza del territorio e
nell’ampia rete di soggetti coin-
volti. In altre parole: il program-
ma è esportabile, ma va adegua-
to alle specificità del territorio».
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«And the winner is: Milano». Il sindaco Giuseppe
Sala parte dalla formula “da Oscar’’ sul suo profilo
Instagram per dichiarare l’orgoglio della città per la
vittoria all’Earthshot Prize pensato dal principe
William d’Inghilterra, che ha annunciato il risultato
finale nella notte di domenica in collegamento su
BBC e Discovery Channel. Milano ha trionfato nella
categoria “Build a Waste-Free World” grazie al
progetto sulla food policy degli hub di quartiere
contro lo spreco alimentare. Il premio di un milione
di sterline verrà utilizzato per potenziare sempre più
questi hub, aprirne di nuovi – il prossimo a Corvetto

–, garantendone la sostenibilità sul lungo periodo e
replicare questa virtuosa buona pratica nella rete
delle città che lavorano con Milano sulle food
policy, partendo dalla rete delle città di C40 e del
Milan Urban Food Policy Pact. A Milano la BBC ha
preparato un collegamento con Londra da una
terrazza con vista Duomo, al quale ha preso parte la
vicesindaco Anna Scavuzzo, con rappresentanti di
tutti i partner che rendono vivo questo progetto.
Per celebrare i vincitori della prima edizione del
premio Londra si è tinta di verde per tutta la
settimana illuminando con il colore rappresentativo

dell’ambiente Buckingham Palace, il London Eye e
Piccadilly Circus mentre l’annuncio è arrivato per la
voce di Emma Thompson. Il progetto contro lo
spreco alimentare è nato da un’alleanza, nel 2017,
tra Comune, Politecnico, Assolombarda,
Fondazione Cariplo e il Programma QuBì. La
realizzazione del primo hub ha coinvolto Banco
alimentare e ha permesso di salvare 10 tonnellate di
cibo al mese, assicurando in un anno un flusso di
260.000 pasti, che hanno raggiunto 3.800
persone, grazie al contributo di 20 supermercati, 4
mense aziendali e 24 enti del Terzo settore.

Spreco alimentare, Milano vince l’Earthshot Prize
Il principe William la premia con un milione di sterline
Il progetto degli hub di quartiere trionfa, Sala e Scavuzzo esultano. Villa (Fondazione Cariplo): i fondi serviranno per aprire nuove strutture

Il principe William,
39 anni,
duca di Cambridge
e la moglie
Catherine
Middleton, 39
sposati
da venerdì
29 aprile 2011
in una
indimenticabile
cerimonia
nell’Abbazia
di Westminster;
sotto,
Monica Villa
che coordina
e gestisce
“Ricetta QuBì“

 La battaglia per il recupero del cibo
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«Il prossimo hub
nascerà a Corvetto
E presto aprirà anche
una quinta struttura
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